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contrariata dalla pur potente famiglia dei Gio-
nata. A propria sicurezza si aveva fabbrica-
to un castello a doppio ricinto con torri sul
vertice del colle posto in mezzo alla civa di
Pola; di cui il de Fille, prima della ol
distruzione di esso, ne misard il diametro
pint lango di passi 84, ed il breve di passi
74: dal qual castello appunto ne prese il
nome de Castro Pole, o Castropola , e si
trova inciso in detto sigillo.

Fornita di molti beni, e non pochi feu-
di sostenne varie dignita, carichi, ed otten-
ne privilegj importantissimi col favore impe-
riale, e dei pawiarchi di Aquileja. Tra gli
altri, ne fu accordato uno singolarissimo ed
interessante nel 1290 dal patriarca Raimondo,
vale a dire il dirito supremo del 7Zabellio-
nato, con speciale diploma , in cui si com-
mandava, che nessuno, in Pola, e nel suo
distretto , sarebbe ammesso all’ esercizio di
notajo , se ‘prima da uno di questa gente
non fosse riconosciuta ed approvata la di lui
abilita e suflicienza, proposta in pubblico ar-
ringo; né alcun testamento, contratto , istru-
mento, e qualsivoglia altra pubblica carta




